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La Sonosi delle sventure italiano 
L' illustre ‘storico mons: Pietro Balan 

dopo aver segnalato ‘colla sua incisiva’ eto- loquenza che lo.Stato è divenuto: satellite 
e schiavo della M :ssoneria, la quale lo ha disarmato, è lo trascina a fare anche molto 
del male; -che nou vorrebbe, perocshè, in 
ultima ‘analisi, quella servitù l0 schiaccia e finirà per ucciderlo, forinola a sè medesimo 
‘® Seguente domanda: — Come cadde lo 
Stato in tanta miseria ? 

. Ed:ecco con quanta filosofia della ‘sto- Fia, è con quanta notizia dei/ moderni av- Venimenti, egli risponde: 

“ Un bel dì trovossìi che lo Stato era da stimarsi fuori di tutela; dopo quindici secoli ‘lo Stato si. disse padrone di sè ; egli i già avea. dato un calcio: alla madre, pian- ] tossi fieramente -posando la destra sulla Spada e con Federico Barbarossa è gli Svevi linnegò il diritto cristiano, gridò ai i quattro vent. che Cesare era creatore, fonte della legge, viva legge anzi egli stesso. a era stato quello un delirio di tiranni Che itvidiavano il despotismo orientale e 
con Federico II stimavano felici i sultani 

lente i quali non, conoscevano confine 
i alla propria autorità; era stato un sogno 

di padzi superbi, e da quel’ sogno i Papi i con magnanima lotta aveano salvato i po- 
poli d’Occidente. Ma poi era venuto Lo- 
dovico di Baviera |’ usurpatore circondato 

i dal sofisti e a iato del soldato ‘brutale era { Comparso il ieguleio bieco. e pagano, A | poco è poco i grandi si persuasero. che era pure la bella cosa fare di ogni erba fascio senza incomodi ammonimenti e non ascol= i tarono. più, la, Chiesa. nè come tutrice, nè come madre; la insultarono come emula, la rinnegarono come madre. I popoli videro i forsa l'abisso; ma ragionano 1 popoli ? Cur- varono il dorso e prepararono 8010 il giorno i di voltare le pari e divenire essi i tiraani, “ Ed*irruppe queilo Spirito di vertigine, Quel furore, maulaco di ‘distruzione che Xi Lutto atterrò, e corone e scettri gettò nella 
Polvere e. teste. coronate troncò, e toghe di Magistrati, pergamene di nobili, porta- fogli di governanti disperse come pagiio ! Lo società segrete, che dali’ ombra aveano Bettati i germi del male, ora raccoglievano 1 frutti dell'albero maturo tutti lagrime e sangue. Era l’ultima scena di una tragedia, da \ungo tempo preparata da quelli stessi che ne erano le vittime. Luigi XIV avea detto : Lo Stato sono lo; la sovrana plebe Tcittadina rispondeva: io sono tutto, ed 

bi
d 

pal APPENDICE 

PROCESSO CURIOSO 

Il signor Ferris guardò per un istante la 
testimone prima di farle la seguente do- 

Manda; 
— Quindi voi*consideraste dannoso per il 

ligne innamorato l’essersi trovato l’ anello nell èPpartamento della vedova Clemmens? 
I "avvocato Orcourt si.alzò per fare ‘oppo- I sizione, i 
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{domanda - riprese l’attorney scuotendo il 
1©apo, e lanciando una breve occhiata d’ in- telligenza al giurì. 
3, — Non avreste dovuto farla - esclamò 
l’avvocato mostrando per la prima volta di 
Prendere Ja cosa con qualche calore. 
tm Avete ragione - risposò freddamente 
Perrig, - Il giuri non aveva certo bisogno 

“ Nè di Voi, nè di me: per conoscere la verità 
(50 Questo punto. - 

— Ed il giurì - ribattò Orcourt con pari 3 freddezza, - non vi sarà: obbligato per la 
(Vostra domanda suggestiva, 
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— Non ho bisogno di insistere su questa” 

abbatteva le teste troppo len:e ad ‘inchi- 
narsi. 

« Lin: Chiesa ‘ era stata. sola nd ‘opporsi 
alla piena come una. diga, e se non cessò 
mai (diy vegliare, neppure quan.io, uomini di 
orta vista,.quali* il. Tmers cd il. Metter- 

nich) credettero tutto fimto perehè il Bo- 
naperte avea, a sentirli Loro, sclitacciato ie 
sétté e la, ristorazione disirutto il, Bona- 
parte. Il quale giudizio fu stranissimo, er- 
rore; giacchè il Bonaparte nou avea schiac- 
ciato ma ordinato le site. nè i 1estaràzione 
avea distrutto ma ricopiato e fidipinto in 
sè il Bonaparte. 

“ E-quindi accadde quello. che doveva 
accadere. Lie sèite stremate di forze e di- 
Vise, si raccolsero nuovamente nell ombra 
e prepararonsi a nuovo iavor., con nuovi 
e più ordinati disegni, con più avveduti 
provvedimenti e dopo veri sazgi, uscirono 
di; nuovo all’aperto nel 1848 1 1549 nella 
Svizzera, in Francia, 0 Gornavia, in 
Italia, nè più si riurarono dal lavoro 
scaltro, tenace, ostinato... Aycino studiato 
i popoli ed aveano inteso che. prendendo 
di fronte la loro religione farebbesi mala 
prova; il Mazzini a suo costo ne fece l’e- 
sperieuza. Napoleone ILL e Cavour, questi 
due maestri inassonici perfidalucnie esperti, 
tennero altra. via; levarono in alto reli- 
ione e patria; il primo si atteggiò a 
restauratore della ‘liberta. detta: Chiusa, il | 
Secondo a rivendicatore dell onore e del 
diritto d’ Italia e iutorno a. sè, per. tale 
maniera, raccolsero una gran turba d' uo- 
mini anche aborrenti dalla .ilassoneria e 
dallé congiure. 

“ Grandi furono, oneste in gran parte | 
le promesse che apersero la via; ma. pre- 
sto i fatti vennero a spiegare le parole e 
a spiegarle dolorosamente beuchè è poco 
alla volta; prima furono le esorbitanze 
della Chiesa che si voilero iurpedire; poi 
le. ragion della corona che st Intese tu- 
telare, in seguito parlossi di usurpazioni 
ecclesiastiche da reprimere, di privilegi 
da' togliere, finalmente di principii civili 
da fur: prevalere. E giù colla mazza bar- 
barica addosso alla Uh.esa; ogni nuova 
parola annunziava. nuove olf:se e quando 
il re dinanzi alio spettacolo della morte è 
dinanzi. aile suppliche di carissiume mori 
bonde tentennava, un traditure di Imi è 
dell’ Itala; un: settario che la corrutta 
morale della nuova civiltà osò dire « per- 
fetto cavaliere » temenao che la preda 
fuggisse ailé ferree morse. di chi ia suffo- 
cava, esortò a non mutar. ria, a tornare a 
Queila di prima, alla guerta coniro la 
Uhiesa; alla persecuzione. 

« E Massimo d’Azegiio che faceva quel- 
l’opera ‘parricida era di parte moderata ! 

Eta di quei girondini senza dei quali‘ non 
sarebbe mai stata possibile ‘l’ opera dei 
Giacobini, Carlo Alberto avea. già conosciuto 
la: perfida genìa che erano. coloro; e; sei 
mesi prima. di. Nuvara. avea: pensato. @ 
deporre una corona che' diveniva ‘un peso 
di; coscienza perla impossibilità di frenare 
Gli estremi mali che egli prevedeva; altri, 
meno forte di lui avea ceduto alla tenta- 
zione dell’ambizione ed era caduto ad ado- 
rare la rivoluzione per averne i promessi... 
vantaggi. Vincenzo Gioberti. e Massimo 
d'Azegilo erano; stati la ipoerisia, Rattazzi 
e Cavour furono la. perfidia e si andò al 
fondo. 

“ Libera Chiesa in libero Stato, ‘avea 
sentenziato il Montalembrt, uno di quei 
cattolici della. scuola. del. Lamennais. che 
tanto contribuì. a mantenere: 1’ inganno 
‘negli onesti, e non avea capito che quella 
sentenza. be.la in avparenza, nel fatto pra- 
tico significava tutto al, più Chiesa libera 
di predicare in. Stato. libero: di: operare, 
che eioè era la più ‘ipocrita formula onde 
siguificavasi la sovranità” dello, Stato, là 
serviiù: della Uhiesa: Siccàrdi, Cavour e gli 
altri, fecero proprio la. formula e, dicendo 
libera ta Chiesa, la- spogliarono di ogni 
presidio esterno, la privaromo: di ogni‘arma 
particolare, la sottuposero alla’ signoria, 
anzi al capriccio dello Stato, del governo, 
persino del mumieipio. , 

1. Podio al'Ephiupto dela Campania 

Beeo ta risposta di, Sua Santità. all’in- 
dirizzo: dell’ Episcopato, della. Campania 

Ai Nostri Diletti Figliuoli; Guglielmo 
dal titolo di S. Clemente di S. R. C. Prete 
Cardinale Sabf.i.co di Acquavella, Arcive- 
scovo «di-Napoli, Alfonso: del». titolo de S. 
Maria del Popolo, di S R. 0; Prete: Car- 
divale Capacelatro Arcivescovo di Capua 
— ed al Venerabili Fratelli Arcivescovi e 
Vescovi della: Campania — Napoli. 

« LEONE PP. XII 
« Diletti Fgliuoli Nostri, Venerabili Pra- 

telli,, salute ed Apostolica Benedizione. 
« Poichè Le ‘cure da Noi prodigate a tu- 

tela della. fede non possono avere felice 
esito se. gl’inseguamenti che Noi. diamo 
non siano abbracciati con ossequio dai fa- 
deli, facilmente intendete, Diletti ‘Nostri 
Figluoli, Venerabili Fratelli, quanto Ci 
sia totnata gradita la Lettera collettiva, 
che Voi. C° inviaste nel. decorso mese. di 
dicembre. 

«A chiare note, infatti spiccava in essa 
la ossequiosa docilità, onde. da Voi e dai 

fedeli, ai quali siete preposti, sono: state 
accolte le Nostre due Lettere enciciiche 
da Noi scritte, l’ una ai Sacri Pastori dI- 
talia, l’altra al popolo della stessa regione. 

«Questo comune consentimenio, e questa 
prontezza di volontà ad ubbidire molto più 
solleva e conforta il Nostro animo, a sfor- 
zarci costantemente nel rendere vani gli 
ostili conati di uomini ‘empii, che macchi- 
nano (se fosse possibile) |’ estrema ruina 
della Chiesa, 

«Accresce ancora questa concordia la 
speranza che nutriamo che niuna trama, 
niuna forza contraria sarà per ‘arrivare a 
tanto da svellere'dal ‘cuore dei fedeli ita» 
liani l’amore alla fede dei loro padri. 

« Laonde, diletti F'igliuoli Nostri, Vené- 
rabili Fratelli, continuate ad andare innanzi 
con animo forte alle schiere che Dio vi ha 
dato a guidare, e con coraggio degno del 
vostro sublime ministero serbate strenua- 
mente quel decoro, onde sì può” menar 
vanto, di non esser Voi mai venuti meno 
al vostro dovere anche in mezzo alle cose 
contrarie. 

<Implorando poi larga ‘copia’ di celesti 
favori' ed eguale abbondanza di ottimi tratti 
a Voi ed allé vostre fatiche, a testimo» 
nianza del Nostro amore, a Voi, al Ctero 
ed ai fedeli alla Vostra vigilanza commessi, 
con effusione di cuore: diamo- nei Signore 
lA postolica Benedizione, 

«Dato a.Roma presso S, Pietro, il'8 gennaio 1893, anno decimoquinto. del: Nostro Pontificato, 
«LEONE PP. Xllh» 

Tragiche scene del linciaggio 

Troviamo nei dispacci del Zimes "di Londra maggiori parbicolari sui linciaggi a Bakersville, Carolina del. Nord, 6 loro conseguenze, di. cui ci parlarono già. i tes ‘legrammi.dag.ì Stati. Uniti, 
Bakersvilie è ‘una’ piccola città sulle rive del ‘l'enessee, ove. è. molto praticata la fab- bricazione illecita dei liquori, sulla: quale; come è noto; ci sono muite enormi, 
Un certo Shipe credette che un sm9 conoscente, Isacco. Osborne, fosse quello che l’aveva denunciato, e andò, la: notte del 27 agosto, col’ pruprio socio d’ affari, 

Wiseman, a trovarlo in casa mentre era 
a letto. 

Disceso dalle scale, fu colpito da vario palle ed ucciso sull’ attimo. L due necisori vennero arrestati e. vosti. nelia: prigione: 
locale, un piccolo edificio di legno, in ate 
lesa. del processo. 

Snipe avendo confessato d’esser l’ néci- sore, gli amici dell’ ucciso. determinarono 

| | 7 Bene, bene; non ci dobb arao inquie- 
tare: per questo - dichiarò Ferris, 
— Non dobbiamo inquietarci par nessuna 

cosa - replicò Orcourt. - li provesso deve es- 
| sere condotto in piena legaluà. 

— Avete qualche cosa da rimproverarmi f 
chiese 11 procuratore esasperato. 

1’ avvocato: Urcourt sì rimise a sedere di- 
cendo : 

— Proseguite l'interrogatorio. 
L'attorney dopo una breve pausa onde 

riacquistare la calma necessaria, sì volse 
alla testimone dicendole: 

— Miss Dare, per quanto teu:po teneste 
in dito quell’ anello dopo che lasciaste la 
casa dell’assassinata ? 

nuti. 

— Dove eravate quando ve 10 levaste? 
— Sul ponte Warren Street - rispose 

Imogene con debole voce. 
— Che ne faceste allora ? 
La giovine chinò gli occhi. ‘ 
— do getta nei fiume - disy .Ila. 
Il procuratore aveva ormai poche altre 

domande da rivolgere alia tesilmone, 
— Quando vi allontanaste col detenuto 

— Pochissimo; forse cinque 0 dieci mi- 

nei boschi, vi siete impegnata di rivederlo 

cora 

ancorg ancora. prima. che egli ritornasse a 
Buffalo £ 

— No, signore. 
— Che cosa vi siete detti nel separarvi? 
— lo stavo per aliontanarmi. quando egli 

mi disse: £' questo un addio, Imogene? A\ 
che io risposi; Domani sarà deciso. - Devo 
dunque rimanere? continuò ègli, ed io 
risposr: sì i 

xareva una ripetizione esatta di parole 
innocenti; ma quel sì finale fu pronunciato 
da lei con voce tremante, come se appena 
allora si fosse accorta della gravita di quelle 
tisposta. Seguì nella sala un silenzio so- 
lenne. Spaventata da quel silenzio, la gio» 
vine guardò l'avvocato Urcourt, e nei suoi 
occhi lesse la meraviglia e l’ interrogazione. 
Si volse aliora al procuratore e con inde- 
scrivibile dignità. soggiunse : i 

— do contava naturalmente sul colloquio 
che avrei avuto colla signora Clemmens, 

— Capisco benissimo — osservò gentil- | 
mente il procuratore. Quindi le chiese 
— Fu quella l’ultima voità che vedeste il 
detenuto fino ad oggi? 

— No, signore. 
— Quando lo rivedeste } 
— \l seguente venerdì, 
— Doyvef 

_———T 

— Alla. stazione di Siracusa. 
— Perchè vi recaste a Siracusa il giorno 

dopo iîl delitto ? i i 
— Ero partita per recarmi a Buffalo 
— A: quale scopo ? i 
— Desìderavo di vedere il signor Mausel!. 
— Era egli informato del vostro viaggio? 
— No;*signore. : 
— Non'intervenne alcuna corrispondenza 

fra voi e il detenuto dal giorno dell’appun= 
tamento a quello dell'incontro nella stazione | 
di Siracusa ? e 

— No, signore. sì 
— Aveva egli motivo di aspettarsi il vo 

stro incontro? 
— No, signore. | si 
— Con quali parole vi siete avvicinati? 
— Non s0. La. mia-.memoria è chiusa per: 

quanto si riferisce a queli’ incontro. Lo ri 
masì così confusa al vederlo in quel luogo, 
che non ricordo affatto se, o quale escla- 
mazione mi sia sfuggita’ dalle labbra; 

— 4 lui? Non vi rammentate ciò ch'egli 
disse ? 

— No, signore. So soltanto che mi guardò 
con grande meraviglia. lu seguito mi chiese 
se IM era recata colà per vederlo, 

tod 
1a: 

(Continua ) 
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di linciarlo, radunandosi nei villaggi adia- 
centi. Lo sceriffo, siguor Moomenas, raccolse | 
una forza di 20 uomini, che poi diventa- : 
tono fino 75, appostati nella prig.one per 

| difenderla, e nelle vicivanze, compresa la 
- casa dello sceriffo. 
Un primo tentativo di assaltare la pri- 
gione fu respinto. Allora gli amici di 0- 
 sborne, l’ucciso, mandarono fuori corrieri 

| per raccoglierè nuova gente, ed entrarono 
nella piccola.-città-in 500, tutti armati. 
Lo sceriffos'era rafforzato nella prigione. 
‘Un distaccamento degli assalitori alzò 
"bandiera bianca e si avvicinò alla prigione 

chiedendo la consegna di Suipe, l’ uccisore, 
e dei due fratelli Warteson, che erano con 
lui. Lo sceriffo rifiutò dicsndo: 

— Piuttosto morire. 
Ambedue le parti allora si prepararono 

“per l'attacco, armati tutti di fucili Win- 
chester. Avvicinandosi la folla alla prigione, 
lo sceriffo gridò : 
— Alt! o ordinò il fuoco. 
Gli altri s' avanzarono, e io sceriffo tenne , 

parola. Tutti i suoi uomini spararono ad | 
un colpo, e della folla che si avanzava 20 ' 
caddero morti e 30 feriti. 

Dapprincipio gli assalitori si sbandarono: | 
poì tornarono ali’ assalto, sparando dentro 
le finestre della prigione: così ci furono 
dodici morti fra 1 difensori. Ci fu. breve 
lotta, poi gli assaltatori riescirono a saltare 
dentro ‘una delie finestre. Lo sceriffo cadde 
morto; con sei paile nel corpo, e i suoi | 
furono vinti. 

Abbattute le porte e aperte le celle, i, 
tre prigionieri ricercati, mezzi morti di | 
paura, furono , tratti fuori. Furono loro ; 
messe delle corde attorno al collo. Centi- | 
naia d’ uomini; attraverso le strade ghiac- | 
ciato delia città, li trassero ad un piccolo 
bosco, e durante la via altri seguitarono a 
tirar palle contro di loro, cosicchè furono 
finiti prima di arrivare. 
a luttaviari loro. corpi .crivellati furono 
appesi a degli alberi e lasciati a pebdere. 

Dopo una ultima scarica su quei cada- 
veri, i libciatori: tornarono sul campordella 
battaglia è trovarono che c'erano 42 morti 
e 40 teritì. lra 1 moru due fratelli del 
primo ucciso, causa di tutto. È: 

Il giorno dopo ci fu. nuova battaglia 
per vendicare lo Sceriffo morto, e nuova 
strage di 25. 

TIALIA 

Milano-— In carcere — L'altro giomno il 
proprietario della tipografia. editrice dell’ Osser- 
vatore cattolico, è 11 gerente, alle ore 4 pom. si 

“sono presentati al custude delle carceri. cellulari 
di Milano, il quale hr ha chiusi nella cella ‘a loro 

| destinata per scontarvi gli utto giorni di pena 
alla quale vennero condannati cou sentenza  con- 

‘fermata in Cassazione a Roma, motivata dal fatto 
di avere essi pubblicato nel giornale, come docu- 
mento taciente parte del 1esuconto di un p:0uesso. 

antecedente, l’ acucolo colpito dal fiscv intorno 
‘alle selviggie aggressioni del 2 ottubre 1881, con- 

tro i cattolici francesi  recatisi a ossequiare il 
Sommo Puntefice. 

Napoli — Zruffa di\12-mila lire — Sa 
bato si ‘presoutò alla cassu' della. ‘l'esoreria  pro- 
vinciale un-ufliciale del ‘1.0 fauteria con un ‘mo- 

dulo firmato dal proprio colonnello pella riscos= 

sione di dodicimila lire. 

ll cassiere fece qualche diflicoltà per il ricono» 
‘ scimento dell’ ufticiale, ma fini per pagare, 

«© Stamane con aitro mudulo sì è presentato un 

"altro ufficiase per riscuutere, e si è cunstatato es. 

‘sere quello di sabato un truffature, 

Treviso — Sussì contro un treno — Ier- 
l'altro sera alle 10.10, quaudo il treno diretto da 
Udine fu appena fuori della stazivne, scagliati da 

‘ignoti, due sassi andarono a colpire i vetri d’ una 
“ carozza Pulwann e d'altra carozza. Nella prima 

si ruppero le lastre solvanto, nella s:cunda rimase 

‘anche ferito un-siguor, Lvn gravemente al capo, 
come si seppe poi da un ‘telegramma del capusta- 

— zione di Mestre. 

Il personale della staziore e quello di PS.ivi 
in servizio, praticarono duligentr indagini, ma'non 
sì potè scuprire per mano di chi s1 è compiuto il 
vile attentato. - 

Austria-Ungheria — Freddo e neve 
— Dopo due giorni di sole.il tempo si è rimesso 

brutto. Grungono dapertutto nutizie di freddo 
ribile e di grandi nevicate, 

‘Telegrafano da Vienna, 10: 
Stanotte dopo ud breve iutervallo ha. ripreso 

tremenda la bufera di neve: essa dura tuttora. 
Le strade sono coperte da enurmi masse, di neve 

‘che impediscono la circolazione. 1l servizio dei 

ram è stato sospeso in molte parti. — Molte mi- 
liaia di spazzivi uomini e donne lavorano. allo 

“sgombero sulla Ringsirasse; le montagne di neve 
sono così alte che tolgono la vista da una parte 
all’ altra della larghissima strada. — Il freddo 

‘intenso raggiunge i 16 gradi sotto lo zero, 

— — Telegrafano da Budapest che in molte parti 
dell’ Ungheria non sì è mai avuto un inverno. 

— gosì verribile, 

; 

. venuto a Saint-Gatiendes Bois presso Honfieur. 

| foide e il 18 di quel mese (domenica) moriva, al- 

visoria. 

| nentementa cattolici, come. presiedevano allora, 

; questo fatto sarebbe scato celebrato colla massima 
| pumpa ecclesiasticamente e civilmente e nel breve 
| volgere di cinquant'anni non si avrebbe una sto- 

Perdurano le bufere di neve con un freddo si- 
beriano che raggiunge i 22 gradi sotto zero. 

Telegrafano dalla Bukovina: 
Grosse .bande di lupi affamati assaltano notte- 

tempo i villaggi. s 
A Gurahumora due contadini e quattro bambini 

ne furono divorati. ? ; 

Francia — Sotterrato vivo — I Petit 
Parisien riferisce uno strano caso di letargia av- 

Un giovine di vent’ anni, certo Felice ‘Daubene- 
sque, fu colpito nel dicembre scorso, da febbre ti- 

meno apparentemente. La inumazione era. fissata 
al-martedì successivo. 

Allora stabilita ebbe luogo la cerimonia fano 
bre, ma la tomba di famiglia non essendo ancora 
pronta, il feretro fu deposto in una fossa prov=- 

Il mercoledì fu fatta l’ esumazione, ma gli operai 
non avendo compiuti ancora i lavori alla tomba 
di famiglia, il feretro fu deposto nella chiesa e 
una persona ebbe l’incarico di vegliare. 

Ad un tratto, un sordo rumore esce dal feretro. 
Terrore di quello che vegliava. Il feretro è su- 
bito trasvortato al presbiterio, scoperchiato. e si 
trova Felice Daubenesque perfettamente vivo e che 
non capiva perchè si trovasse là. Esso usciva al- 
lora dal letargo. | 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

Cividale, 10 gennaio 1893. 

Il.5 del corrente gennaio; vigilia dell’Epifania 
del Signore, ricorreva il .V.0 anno della venuta 
delle RR. Madri Orsoline in mezzo a noi, Nessuno, 
o pochi assai, pensarono è questo ‘fatto: ma ‘se 
illa direzione del paese presiedessero uomini emi- 

che le Orsoline giunsero a Cividale, certamente 

ria di questo istituto che va dalla gamma più 
alta dell’ osanna al crucifige. Ma i tempi son 
mutati, impera la massoneria e perciò la ricor-. 
danza del fatto sì limitò al solo canto del l'e Deum 
nella Chiesa del Convento, la sira dell'Epifania, 

I nostri buoni vecchi si ricordano ancora, e la 
ripetono colla givja sul volto e'col sorriso sulle 
labbra, si ricordano, dico; del 1843. In quell’ anno, 
essi, a mezzo dei loru rappreseutanti in Manicipio, 
fecero venire da Gurizia le ‘Orsoiine, perchè tfon- 
dassero quì una scuola, e dessero alle fanciulle : 
quella istruzione, che già prevedevano come non 
l avrebbero data più. tardi gli stipendiati gover- 
nativi. Si ricordanv ancora, come utto giurni prima 
Gel loro arrivo, tutto le campane della città suo- 
narono a festa all’ Avvemaria della sera; suono,” 
che negli ultimi tro, dì questi giorni, si ripetò 
anche ‘al mezzodì- Il loro arrivo in Cividale fu un: 
vero trionfo. L’ autorità civile ed ecclesiastica, con:, 
un gran seguito di siguori e signure ID CarTozza, - 
e un mar di popolo, iurono ad incontrarle è dar 
loro il saluto di benvenute quasi fiuo alla vicina 
Villa di Gagliano. Tre suore arrivarono allora da 
Gorizia per fondare in Cividale l’istututo che iut- 
tora sussiste: Suor Marianna Cecilia Feretti, che 
per 18‘anni fu superiora del convento di Gorizia. 
suor Mariauna d'ulomena Persigh, e suor Cecilia! 
Luigia Finetti. Chi può esprimere l’eutusiasmo di | 
Cividalesi di quel gio:no? dn Duumo le attendeva 
Sua Ecc. Mo.s. Emavuele Ludi, mustro vescovo 
di sempre salta e venerata ‘memoria; il quale," 
intra Missarum solemnia, ie ammise al bacio 
della pace, e dopo la S. Messa. le introdusse nel 
sacro reciuto. Ed ugg:, oggi appunto si compiono . 
50 anm di.questo fatto 1uemvrando per nol Civi- . 
dalesi. Fatto memoraudo, è meritevole di: essere’ 
ricordato; per ìl- bene ch° esse arrevaroòno e arre- 
cano. tuttudì alla. nostra Cividale ad outa di tante 
amarezze, gueite e persecuzioni « che, «cun, èrolca 
rasseguazione ai volerti di Dio, soppurvarvno; ad 
outa chela Cividale legale sia la vera muletica 
serpe che morde 1l seno che la mscalda; esso: 
continuano l'educazione è l'istruzione veramente 
compita.a tante giuvanette e fanciulle. es 

Ma 1n questi 5V anni, quante peripezie ! a quanti 
travagli è dolori dovetrero succuibere le nostre 
povere monache. 23 anni dopo il loro arrivo, cIVÒ 
nel 1866 ‘si videro arrivar alle» mani copia di 
quella malaugurata legge, che supprimeva ogni 

ordine religioso è incamerava tutt 1 1uro beni pa: 
trimoniali; contio la qual legge nun tardarono a 
protestare | pubblicamente, sicconie prutestarono 
tutte le monache di tut i conventi d'Italia ‘col- 
piti dalla medesima legge. 

Ma non basta. Dieci anni più tardi le atten= 
deva un’altra sciagura. dl Municipio di Cividale 

«le avea fatte venir da Gorizia per dar l istruzione 
e l'educazione competente alle fanciulle; e a questo 
scopo unicamente aveva luro cesso il focale del- 
lex convento delle Benedettine acquistato dal 
Demanio, di cui bellamente s' era impussessato. 

Come. bene abbiamo adempito questo loro com- 

pito, essenziale al loro ordine, ce lo attestano 
tutte quelle:buune ‘madri di famiglia, che, fan- 

*ciulle, ricevettero da esse la lor prima educazione. 
Ma che? nel 1877 si mauda in convento una 
commissione per esaminar le scuolè, e per vedere 

‘sò veramente le munache mìpartiscono’ |’ nsegna- 

mento conforme ai programmi guvernativi e quella 

con: preparato verdetto, (nutisi che, tutto le 1nse- 

gnanti erano fornite del duvuto  diplowa) le di-. 
‘chiarava tutte inette all’ fiseguamento. Ma uon'le, 

dichiaravano inette ali’inseguamento +it  Seutimo- 
Congresso “Pedagogico itallano-l'erza Esposizioue 

Didattica di Napuli 1571; Quando letta la delbe-" 
“razione ‘del:G urì della. classe V. Matematiche e 
Computistera), ‘il cousiglio:superivre le aggiudicò 
degne di menzione Gnurevule. Nun: le giudicò 
poscia iette ail’inseguawento <il’ consig.io del: 

giurati dell’ Esposizione ‘Provincrale. delle: 11idu 

strie 6 delle arti in Udme, che: lorocunferì la. 

medaglia d’argento. per ricami, nel. 1883. Non la 

giudicano nette all’ insegnamento quel. genito:1 

che si chiamano fortunati di poter affidare alle 

Orsoline le ‘loro figlie. Nun Je giudicauo nette 

anno visitano 1 espusizione: privata.dei loro lavori, 

Ma pazienza ; una è la verita, 1° errure è molteplice } 

10 anni dopo una tale’ infame ed ingiusta di 

È 
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tutti quelli che durante il mese di vitubre d'ogni | 

chiarazione sentirono intronar le loro orecchie quel 
famoso decreto che fu provocato da quei cittadinl 
cui carità cristiana ci intima di tacerne i nomi, 
e le di cui virtù cittadine stanno nell'odio alla 
religione, al prete e frate, decreto che per se 
stesso è il più ributtante, oltraggio allo statato 
ed al diritto naturale; \ inviolabilità del domici- 
lio. Questo: decreto costrinse ad uscire dal chiostro 
tutte le professe dopo la legge del 67; e il 
giorno 28 febbraio 1887, con grandissimo dispia- 

cere dei buoni; e con gaudio infernale di quelli 
che, quum male fecerint laetantur, dovettero 
abbandonar la nostra patria, e ricoverarsi all’om- 
bra della lor casa madre in Gorizia, ed ivi rima- 
nere fino all'anno seguente 1888. Allora, (13 
gennaio) mutate le condizioni, ritornarono in 
mezzo a noi, con gran giubilo universale, e con 
rabbia degli empi. 

Potrei estendermi ancora e sintetizzare maggior 
mente i cinquanta anni delle nostre benemerite 
Orsoline, ma mi dilungherei di troppo. Cristo, 
poco dopo il suo glorioso ingresso in Gerusalemme 
fu crocefisso sul Calvario e questa è la storia di 
ogni opera buona e santa. E° santa l’ istivuzione 
monacale, è opera buona quella delle Orsoline, 
perciò è combattuta e perseguitata. Il diavolo è 
sempre nemico del bene ed in parte vi riuscì. Vi 
riuscì «a togliere l’ insegnamento comunale alle 
monache, darlo alle maestre laiche, con ciò Vi 
riuscì a menomare l'insegnamento religioso ed a 
toglier dalle fanciulle anche quell’ aspetto reli- 
pos che la veste monacale vi ispirava; ora per- 
no il crocefisso lo si toglie dal pesto d’ onore e 

- viene collocato... sopra la stuffa.J Ma le monache 
trionfarono e. trionfano, e Dio benedisce ]’ opera 
loro. 

Le loro scuole private sono quest’ oggi frequen- 
tatissime e lo sarebbero auche di più se esse po- 
tesseru accogliervi delle alunne. In questa circo- 
stanza aduuque con le buone madri Orsoline con- 
gratuliamoci e presentiamo loro augurii e felici- 
tazioni. : 

varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 12 GENNAIO 1893 —. 
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Sollettino astronomica 

-11 GENNAIO 1853 
Sole - Luna 
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; J n 
Sola “sciiaazione a ‘mezzodì vero di Udine. — 22347 

Offerte pel Giubileo Episcopale 
del S. Padre 

Somma antecedente. L 1646,63 

Tricesimo |. 27,50 —- Preone 1. 2 — Par- 
rocchia della Metropolitana | 34,63 — Chia- 
siellis 1. 8 — Sac. Natale Vaizacchi ]. 5— 
Povoletto 3.a offerta 1. 2.84 — Sac. Luigi 
Del Bianco Vicario della Metrop. 1. 5 — 
Moggio l. 25.-- Rivolto ll. 15 — Prato 
Carnico 1. 10 — Lauzzana 1. 5 — Marti. 
gnacco 1.19 — N. N.1.50 — Faedis 1.35 
— S Pietro dei Volti (Cividale) 1, 9 
S. Quirino (Udine) 2a offerta 1 6,50 — 
Rive d’' Arcano I. 11,04 — Magnano 1, 22 
— Lauzacco 1. 6 — Prestento 1. 20 
S. Paolo del Tagliamento ‘2a ‘offerta 1. 
— M. Rev. Parroco d. Cussignacco |. 20 
— S. Giovanni in Xenod. (Cividale) 3.a 
offerta }. 1,50 — Ciconicco id. id 1. 1,50 
— Rivignano id. id. 1. 6 — Cisterna 14. 
id 1. 6.25 — Parroco di Rzzolo I, 2. 

Totale Li. 201339. 

Cattolica in Friuli 

M. R. D. Domenico C £ 

Mouimacco L. 6 — M. R Cioni 

tiussi L. 2 — M. R. D. Giuse 
dì Codernov L. 5. “ii Cappellano 

Petizione contro .il divorzio 
Anche oggi abbiamo ricevuto dei moduli 

sottoscritti per la petizione contro il aivorzio; 
Raccomandiamo di nuovo a quei collet- 

tori che nun li avessero ancora spediti alla 
R.ma Curia Arcivescovile di mandarli tosto urgendo che sieno spediti alla Presidenza 
vell’ Op.ra dei Congressi Cattolici nòn iù 
tardi di domenica p. v. È 

Petizione contro la precedenza: ob- bligateria — atto civile al Sacra- 
meuto dei Matrimonio 
Chi non avesse ricevuto i. moduli per 

questa potizione, 0 ne abbisognasse di altri, 
ci scriva tosto una Cartolina Postale e noi 
ll spediremo tosto, 

Scuola di Religione per la studiosa 
gioventù 

R.cordiamo che domani, Venerdì, alle 
ore 3 1j2 pom, avranno principio le confe- 

renze religiose per la studiosa gioventù, 
nell’Oratorio Arcivescovile, con ingreeso 
per il portone di mezzo, dello stesso Arci- 
vescovile l’alazzo. Ca 

1 genitori procurino di fare in modo che 
i loro figliuoli assistano a tali lezioni. 

L'educazione e la istruzione religiosa sono 
i solì mezzi atti a donare alla ‘famiglia ed 
alla Patria giovani di ottimi costumi, e non 
mai dimentichi dei più sacrosanti doveri. 

Nuuvo Intendente di Finanza 

A sostituire il comm. Dabalù testè collo- 
cato a riposo, fu nominato’ intendente di 
Finanza ad Udine il cav, Ceîta, segretario 
capo dell’ Intendenza di Verona. 

Fallimento Cantarutti 

Questa mattina l'avv. G. B. Della Ro- 
vere, curatore: della Ditta oberata, presentò 
nella Cancelleria del ‘'ribunale, il bilancio, 
dal quale stralciaimo i seguenti estremi : 

Attivo Lu. 254,837.65.° 

Passivo: L. 566,318.90. 
L’Attivo è così costituito: 

Numerario in cassa L. 28,461.13 
Merci » 42105.63 
Debitori varii per merci » 29,281.02 
Piccoli ‘crediti di negozio » 11,427.75 

conto corrente » © 1,456.50 
Debiti risultati dal libro Maestro » 27,428.59 
Mobili di negozio, casa ecc. » 3,000.— 
Stabili » 58,868.50 
Scorte vive e morte » 3,000.— 
Crediti \potecarii » :95,808.94 

PASSIVO 
Debito verso O. Zuccolin 
Debito ipot. verso la sig. 

Amelia Zuccolini-Tami » 40,000.— 
Per merci » 43,580.63 
Per cambiali, conto corrente » 133,362.77 

» » dal libro Maestro » 165,577.39 
Verso ditte diverse » . 26,410.42 

Il bilancio venne approvato e firmato dal 
titolare della Litta Sig, Fed. Cantarutti. 

A. quanto dicesi, sabato verrà riaperto il 
negozio per conto della massa dei creditori, 
La speranza di un concordato, non sarebbe 
ancora del tuito svanita, grazie alle ‘buone 
disposizioni del vari creditori. 

1. 157,387.69 

Concorsi per ingegneri 

Il Collegio degli ingegneri ed architetti 
sedente in: Milano ha bandito i programmi 
pel concorso a due premi di fondazione 
Gaetano Garibaldi. 

1. Progetto d’un’opera d'asta 
sottopassaggio ad una ferrovia 

(a doppio binario). Premio L. 800. 
1I. Progetto di uno stabilimento pub- 

blico per bagni e lavatoi da erigere in Mi- 
lano in fregio al Viale Tenaglia presso 
le vie Bertani e Melzi e su area determi- 
nata nel programma dettagliato. Prémio 
L. 800. 

Sono ammessi al concorso tutti gli in> 
gegneri è architetti muniti di regolare 
diploma rilasciate nel Regno ‘e che non 
abbiano superato l’ età di anni 30 nel 
giorno 31 ottobre 1993 fissato per la chiù- 
sura del concorso. 

por il 

esistente 

Funzionari a riposo 

Fra i decreti che si presenteranno do- 
mani mattina alla firma reale ve ne sono 
parecchi che riguardano il collocamento a 
riposo di molti funzionari che hanno  ol- 
trepassato le sessantina. e compiuto 'ven- 
ticinque anni di servizio. 

Contro la Peronospora 

Una circolare del ministro ILuacava esorta 
i viticultori a premunirsi contro la pero- 
nospera, indicando i mezzi snggeriti dalla 
scienza e dall’ esperienza. 

Militari in congedo 

It Ministero della Guerra ha avvertito 
i Sindaci che il nuovo Regolamento sulle 
licenze dei militari. esonera i caporali e. 
soldati, che volessero fruire della ordinaria 
licenza, dall’ obbligo di provare il possesso 
di necessari mezzi di sussistenza per il tempo 
in cui sono lontani dalle file del e- 
sercito. 

Giovanni Bertoli in Udine 

da parecchi anni intagliatore ed indoratore 
in via Poscolle N. 35, ha l’ onore di render 
noto, in inspecialità ai R.mi Parrochi e 
Cappellani, e rispettabili’ Fabbriceri, che 
esso assume lavori di composizione, ripara- 
zioni, e ristauri, in oggetti di qualsiasi stile 
per arredi di chiesa, stendardi, espositori; 
candelabri, ceroferari, reliquiari, pagli per 
altara, pulpiti, cornici ecc. ecc. garentendo 
eleganza, precisione e solidità. 

l suoi lavori in parrocchia e fuori gli 
danno fiducia di ottenere sempre più il 
favore dei-Sig.ri committenti prggiandosi di 
ognora corrispondere con piena loro sod: 
disfazione sia nell’ esecuzione, sia nei prezzi 
limitatissimi. 

Ringraziamento . 
i O; . a 

L'’ egregio Vig. Romano Dorta incaricato 
dall’ on. Commissione della Società dei Sig.ri 
commercianti di questa città, pei Doni 
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dell’ albero di Natale, ha fatto tenere a 
questo Asilo infantile L. 32.00 e N.o 200 
aranci, affinchè questi poveri Bambini par- 
tecipassero anch’ essi della letizia di sì balla 
festa. La scrivente nel mentre non può che 
ammirare il genùul pensiero, ringrazia. 

La Direzione. 

Soscrizione per le minestre 
ai poveri 

Somma precedente 1837 

Burgart Carlo » 25 
Pasquale Fior per essere distri’ uite 

ogni mese 150 minestre ai 
poveri della Parrocchia di S. 

Nicolò « 180 

Motale L. 442 

N. B. Le distribuzioni delle minestre. è 
cominciata Lunedì in ragione di 300 mi- 
nestre al giorno. 

Piccola posta 

‘Privignano — Ricevuto OC. V. n. 163,215 
per L. 20. 

Suttrio — Ricevuto O. V. n. 57 per L. 29. 
Casanova di Tolmezzo — Ricevuto L. 20. 

Forni Avoltri — Ricevuto CO. V. n. 26 
per L. 14. 

Morte fulminante 

lerì verso mezz’ ora dopo mezzodì ìl sig. 
Pietro Bertoli d’ anni 72, mentre stava per 
entrare nel negozio pellami del sig. Pietro 
Nigris, sito in via t’aolo Canciani, colto 
da paralisi, stramazzò 4l suolo morto stec- 
chito. Il cadavere venne tosto trasportato 

‘nel negozio dove, insieme ad un vigile ur- 
bano ed al medico, accorse molta gente. ll 
povero Bertoli ex-1mpiegato alla R. Finanza, 
godeva da molti anni la pensione; era ce- 
liba e conduceva regulare e metodica vita; 
era fratello del sig. Bertoli ai quale, anni 
fa, toccò la fortuna di vincere ad una lot- 
teria la bellezza di circa 100 miia fiorinì. 

Per ubbriachezza 

Dai vigili urbani furono accompagnati 
all Ufficio di P. S. perchè in istato di ub- 
briachezza molesta e ripugnante certì |al- 
maccò Giuvanni aLanni 19 da Cussig. acco 
e Nadalin Giovanni d'anni 40 da Zoppola. 

Princ.pio d'incendio 

lerì alle ore 7 1,2 nella casa dell’ orolo- 
giaio Scalino Angelo n via Paladio N. 1 
vi fu un principio d'incendio causato dalla 
stufia. L'incendio fu subito domato ‘e non 
vi fu nessun danno stante l immediato Inter- 
vento delle Gr. di U. è dei civici pompieri. 

Altri incendi 

Un altro incendio per la stessa causa co- 

mMinciò a manifestarsi Questa matuna alle ore 
63,4 neila casa delia siguora Sacuf Silva 

in Via der Teatri N.4 Li danno è di puca: 
enutà stante il pronto intervento dei pom- 
pieri. 

—. A Faedis: verso le 41|2 ant. del 4 

corr. sì inanitestò 11 fuoco nel fabbricato di 

Candeo Emidio. Stante l'intervento dei 

RR. C.C. coadiuvau dal terrazzani |’ in- 
cendio fu crcuscritto e spento dopo 3 ore, 

Il danno calcolasi di du. 1500 pel fabbri- 
cato ed aturezzi rurali 1n parte assicurati. 

La causa si riuene accidentale. 
— Nella sera del 6 and. s’appiccava il 

fuoco ad ufia catasta di canne di granoturco 
sìta ìn aperta campagna presso Forano 
(Attims) ai proprietà di D gano G. B. tu 
Lorenzo d’ anni 60. li dauno non assicurato 
sì calcola a circa L. 30. 

Cassa di Risparmio di Udine 

Situazione al 30. Novembre 1892 

Attivo i 
Cassa contant' î L. 88,282,10 
Mutui » 8,324,5.59.93 
Prestiti in conto. corrente » 203,979,02 
Prestiti sopra pegno » 647,600. 
Valori pubblici » 2,192,275.75 
Buoni del: tesoro » 50U,UUU,— 
Depositi in conso corrente » 438,210.67 
Ratiue interessi non scaduti » 86,702.42 
Cambiali in portaioglio » . 181,569. 
Mobili » 9,409,.94 
Deb'tori diversi » 26,498,79 
Depositi a cauzione ». 1,378,300.— 
Depositi a custodia » 772,151.68 

Somma l’attivo L. 10,359,785.15 

Passivo 
Credito dei. depositanti per depositi 

ordinari e interessi L.  7,201,213.24 
Simile per depositi a piccolo rispar- 1 

nio e interessi — ».99,862.06 
Simile per interessi » 22416096 

Rimanenza pesi e spese » 16,53u.23 

Depositanti ‘per depositi a cauzione » . 1,378,300,— 

ops ter deposito a custodia »  722,701.63 

Somma il passivo L. 9,042,818.12 

Fondo per far fronte al deprezza- 

monto dei cca Pesi » 58,098.75 

Patrimonio dell’ Istituto a. i- 7 
combre 1391 » 600,455,19 

Rendite dell’eserc. in corso > 53,413.13 
— e — a_n 

Somma a. pareggio L. 10,359,785,15 

Movimento del ris; armio 
Nel mese di dicembre 1892: 
Libretti a depositi ordinari emessi 187, estinti 

105, depositi num. 556. L. -635,6.50.19 ritiri num. 
617, L. 460.580,67. i 

Libretti emessi a piccolo risparmio 12, estinti 
14, depositi n, 191 L. 8,433.78 ritirin. 61. L 
1.514,56. 

Dal 1 gennaio al 81 dicembre 1892: 
Libretti a depositi ordina:i emessi 1308, estinti, 

1202, depusiti n. 6466. L. 4.204,922,58, ritiri num, 
7880 L. 4.095.821,15. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 262, estinti 
169, depositi n. 2582, L. 57.822,41, ritiri n. 825, 
L. 40.512,79. 

Il direttore 
A. BONINI. 

Operazioni —- La cassa di risparsio di Udine 
riceve depositi a risparmio ordinsric all interesse 

netto del 8 1[2 per cento; 7 
» depusiti a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 per cento; ; i 
fa mutui ipotecari al 5 0[) coll imposta di ric- 

chezza mobile a carico dell’ isibuto; 
accorda prestiti 0 conti correnti .i;vonti di pietà 

della provincia al 5 0{;; eg 
» prestiti 0 conti cuirenti allo provincie del 

Veneto ed al comuni delle proviucio stesse al 

I 
I 

Una dote di 20 milioni 

Telegrafano da Palermo: 
Il venticinque corrente il notissimo ar- 

matore Ignazio Fiorio, celebrerà a Livorno 
le nozze con la baronessa Franca Sangiu- 
liano, alla quale venne assegnata una dote 
di venti milioni. 

Il processo del Panama 

Parigi 11 — L'’afflnenza del pubblico è 
enorme: la sala e le stanze vicine sono 
affollatissi. Il presidente interroga Fon- 
tanes che dichiara di essere stato fino dal 
1885 incaricato delle relazioni co la stampa. 
L’ interrogatorio termina senza incidenti, 
Ii Presidente interroga pe Octtu il quale 
dichardò che si occupava di servizi interni, 
avendo delie attribuzioni invito secondari: 

ed assolutamente -teeniche, 
Il presidente interroga Eiff-1 circa ‘a 

somma. di due  nilioni da Iui versata al 
! senatore H brand, direttor: del Temps, 

5 Lit Uto coll’ imposta di ricchezza mobile a | 
carico dell’ istituty; è 

» Presti sopra pegno di valori al 512 010; 
fa sovvenzioni in cuntv corrente garantite da Va- 

lori e contro ipoteca al 5 0/0; 
sconta cambiali a due firma con scadenza uno a 

sei mesi al 5 1[2 U[9; 
riceve valori a titolu di vustodia v-nne tenue prov- 

Vigione. 

GAZZETTINO COMME « [ALE 

Mercato d’ oggi 12 gennai: 122 

Foraggiì e oorabustil.1i, 

Fieno I qualità al quintale fuor dazio ca L. RES RE 

>» ll nuovo » » > 5, du 

> « Hog » » dr » 425 

Erba spagna >» » » du a 

Paglia da rg » » ò po - ; 

tagliate » » 2.40 » 2,50 

Legna/in stanga » . » 2:20 +>2 3 ) 
n lità » » » 7.20 » 7.7) SAPEone a pui ; È E 

Îiteroato del pollamo 

x al chilor, ca L. 1.15 a 1.20 
Ce: » > 1.20.» 185 

Anitre » >» 110» 15 

Polli < » 15 » 120 

> d'India m » 39 1.10 > 1.15 

em. 0 1.10 a 1.20 

Oche vive 99 1300 a 1,13 

» Inorte e Dre 

Burro, formaggio e is dg “RD 

Ci) .. hilog. da Le 2.50 a 2. 
Burro (del piano sio 083 2.803,85 

(in monte Montasio » >» 1.60» — 
Formaggio( » Maiulino » >» .—3 —- 

(Formelle fresche » du 
Patate o pomi di terra fresche » >» 7.50» 8— 
Uova al cento > 7— » 7,50 

Mercato Grarario 

Granoturco all’Ett. da L —— >» —,— 
29 comune » ar 9-25 a 10,50 
» Cinquantino ” so 9 a 9.50 
» Semigiallone ” 99 14-20 a 11,85 
s» giallone nuovo si s9 1l-50®E175 

» Gialloncino si so 12.30 a 12.40... 
Frumento di so 17. ® 17.25, 
Segula » » 11,50 > 19.00 
biimilos ia » sy 10,— ® 12:50 

dan E è tipa 4 

Venerdì 13 gennaio — 8. ieonzio m. 

ULTIME NOTIZIE 

Congregazione dei Riti 

La Congregazione nei Riti è convocata 
in Vaticano, in seduta detta ordinaria pel 
14 corrente, onde esaminare parecchie que- 
stioni relative al preliminari delle cause 
del Santi. a 

Vi sarà specialmente trattata la causa 
intitolata di Quebec e 1° altra che porta il 
titolo di Marsiglia. 1 

La prima ha per oggetto di confermare 
il giudizio già prununz ato dall’ Ordinario 
di Quebec per \ osservanza «ie: Decreti di 
Urbano VIII concerne: ti | esiensione di 
ogni culto pubblico a riguarlo del vene- 
rabile Servo di Dio Frances so Di Mont- 
moreney Laval, primo Vesccvo di Quebec. 

Per ia causa intitoiata d' Marsiglia si 
tratta di decidere l’ introduzione in Corte 
di Roma della Causa di B:atificazione e 
canonizzazione del Servo di Dio Giovanni 
Battista Gault Vescovo di Marsiglia. 

La Chiesa -di S. Gioachino 

I lavori della nuova Chiesa di S. Gioa- 
chino, monumento eretto in m-moria del 
Giubileo Episcopale dei Sauio Padre, pro- 
cedettero con una attiv:ià chs sempre più 
dimostra il vivissimo desidur.o di rendere 
ognor più solenne l’ omaggio che l’intiera 
cristianità vuol rendere al Santo Padre in 
questa auspicatissima circostanza, 

Ieri l’altro fu posta | u'tima colonna 
alla Chiesa dedicata al Santu che ricorda 

‘il nome di Leone XIII. 

Doni a Leone XIII i 

Tutti i diplomatici accreditati presso il 
Vaticano, presenteranno al Papa dei don 
in occasione del giubileo a rome dei loro 
Governi. 

L’ambasciatore di Franca presenterà 
due vasi di Sevres color lapisluzzoli, mon- 
tati in bronzo, , 

| 

Giroa uo altra Somma pure di due unioni 
da lui versata a De Reinach è ad un gp 

| puitatore. Hiffol rispuude che aveva DS ni 
dell'influenza e del concors» di Queste tre 
prsunve. ll presidente interroza Poscia 
E ff:1 circa i 18 milioni rivevuti per j Ja 
vori non Completamente esegui. Kiffel 

risponde che tenne 11 denaro 10 virt) del 
| contratto e per compensaro |’ alea, 

Cosnincia 1 audizione dei testimoni. Il 
| Il perito Fiory spiega le conciusioni della 

sua relazione: dice Che Jt.ffcl ebbe 33 mi- 
lioni, di cui ne spese soltanto 4 ovvero 5 
pel lavori. 

L'udienza è tolta. La seduta è rinviata 
a domani, 

Le nozze del Principe di Rumania 
Sigmaringen 10 — Alle ore quattro pom. 

i vi fu Ja benedizione nuziale del principe 
i ereditario di Rumania con la di. rincipessa 
Maria di Edimburgo. Il matrimonio ta 53 
lebrato dal curato della chiesa cattolica. 
L'imperatore dava il braccio alla duchessa 
di Edimburgo. Ll re ed i: principe ereditario 
di Rumania davano il braccio alle loro ma- 
dri. li duca di Edimburgo dava il braccio 
alla sposa.. A.lle ore sette pom. vi fu un 
grande pranzo di gala. ll principe di , Ho- 
henzollern brindò all'imperatore e agli altri 
principi. Il re di Ramania brindò agli sposi. 
4l duca di Edimburgo brindò ai genitori 
degli sposi. 

Rivoluzione nell’ Argentina 
Buenos-Ayres 11 — I ribelli furono 

sconfitti a Sauroch dalle truppe del go- 
Verno 
Buenos-Ayres 11 — Avellaneda media- 

tore del Guverno fece suspendere la bat- 
tagiià di Santa Lucia. Assunse il comando 
deile truppe del covernatore. 

Lù cavalleria indigena sloggiò gli insorti 
da Sautothome uccidendo è ferendo una 
Cibquantina di uomini, 

dia a A n n 

GS ANNII Y 
l'EKLEGRAMMI 

Parigi 11 —- La commissione d’ inchiesta 
sul t'anania decise di estendere l'inchiesta 
al contratti stipulati cogli imprenditori e 
pubblicare nella sua relazione tutti i dati 
contenuti nel rapporto del perito Flory. 
 Washigton 11 — Il senato approvò il 

bill che ubbliga tutte le navi a sottomet- 
tersì alle prescrizioni quarantenarie stabi- 
lite sotto pena dell’amrenda stabilita in 
5000 dollari. 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze | Arrivi Partonze | Anzivi 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50.ant. misto 6.45 ant. 
4.40 » omnibus9.— >» 
7,85% » misto 12.30 pom. 
11.15 .» diretto 2.15 >» 
1,10 pom omnibus 6.10 -» 
5.40 » id. 10,80. » 
8.08 » diretto 10.55 >» 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.45 ant. omnibus 8.50 ant. 
7.45. » diretto 9,45 >» 

10,80 » omnibus 1.84 pom. 
4.56 pom, diretto 6,59 » 
5.25 » emnibus 8.40 » 

DBA UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. misto 7.37 ant. 
751 » omnibusll.18 » 
8.32 pom id. 7.84 >» 
5.20» omnibus 8.45 > 
DA UBINE A PORTOGRUARO 
7,47 nat. omnibus 9.47 ant. 
1.02 pom omnibus 3,85 pom., 
6.10 » misto 781 » 
DA UDINE A CIVIPALE 

fi, ani, misto 6.81 ant, 
d—- i8, 9.31 » 

11.20 >» VOLSE >» 
8,30 pom 4 (303 3.57 pom. 
71.34 » id. 8.02 » 

DA VENEZIA A_ UDINE 
4,45 ant. diretto 7.85 ant 
5.15 » omnibus 10.05 » 

10.46 » id. 8.14 pom 
2.10 pom. diretto 4.46 » 
6,05 » misto 11.30 » 

10.10 » omnibus 2.25 ant 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20ant. omnibus 9.15 ant. 
9.19 » diretto 10.55 » 
2.29 pom omnibus 4.56 pom 
445 » id, 7.30 » 
6,27 » diretto 7.55 » 
DA TRIESTE A UDINE 

8.40 ant.omnibusl0.57 ant 
ia » pr rog? » 
4,40 pom omnibus 7, mi 
8.10. » misto 1.20 Soi 

DA PORTOGRUARO A UDINE 
6.42 ant. misto 8.55 ant 
1,22 pom omnibus 3.17 pom 
5.04 » misto 7.15 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7, ant. omnibus 7,28 ant. 
9.45 » misto 10,16 >» 

12.19 » fd. 12.50 pom 
4*20 pom omnibus 4.48» 
8.20.» id, 8.48 > 

Tramvis a vapore Udine-San Danie., 
DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 
8.15 ant.Ferrov. 9.55 ant, 7.20 ant. Ferrov. 8.55 ant. 

11.15 » id. 1 pom, || 11.— » S.tram. 18.20 pow 
8.85 pom. id 4,23» 1,40 pom. Fer. 8.50 a 

30 » id 1,8: 5,10 » S. tram. 6,8) 

CVoincidenze 
(*) Per la linea Casarsa-Portogruaro. 
Le corse della R. Adriatica in partenza da Udine alle ore 

,66 ant, e 5,40 pom. trovano a Cesarsa coincidenza per la 
inea Casarsa-Pertogruaro-Venezia. * 
Le corse Cividale-Portogruaro in partenza da Cividale alle 

7 ant, e 4,87 pom. trovano a 
linea Portogrusro-V 

Pertogruaro coincidenza per la 

Notizie di Borsa * S 

12 gennaio 1893 a 
Rendita it. god, 1. genn. 1892 da L. 94.— a L, 94.10 

id. id. 1 lugl 1892 » 91.832» 91.98 
id. austr° in carta ca F.98.— a 98.13 
id, >» .in arg. » 97.608 97.75 

Fiorini effettivi da L. 216.75. » 217. 
Bancanotte austrìache » 216.75 » 217.--. 
Marchi germanici » 128— » - 128.20... 
Marenghi » 20.76 20.78 

— rar VOIR TE SI E 

Antonio Vittori gerente responsabile © 

Questo finissimo sapone a base di puro 
olio d’ uliva e di sostanze balsamiche, è 
specialmente preparato per la pelle delica- 
tissima dei bambini e delle signore: — 
Per i suoi componenti antisettici è assai 
vantaggioso oade prevenire i ; 

GELONI 
e premunirsi contro la fastidiosa e detur- 
pante 

SCREPOLATURA DELLA PELLE 
Il Sapol non contiene colori nocivi — 

non è fatto con sostanze alcallme — mon 
irrita la pelle, anzi produce una impres- 

; sione carezzevole, come di velluto. Coll’ u- 
# so continuato del Sapol, si ottiene la tanto 
& desiderata e seducente 

i BELLEZZA DELLE MANI 
Il vero Sapo! si vende dalla Ditta pro° 

4 duttrice A. BETELLI è C., Milano, a Le 
1,235 il pezzo Più cent. 50 per il porto; 
due pezzi L. 2,50 e 12 pezzi L, 
1:2 SO franchi di porto. — Ai mede- 
simi prezzi il Sapo! si vende in tutte le 
Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chinca- 
glierie e Neguzi di Mode. 

LA POPOLARE 
Associazione di Mutua Assicurazione 

SULLA 

VITA DELL’ UOMO 
fondata în Milano sotto il patronato 

degli Istituti di Credito Popolare 6 Risparmio 
PRESIDENTE ONORARIO È ; 

LUIGI LUZZATTI ex Ministro del Tesoro 

Tariffe Minime 

Massima facilitazione nelle condizioni di Polizza. 
Premi pagabili auche a rate mensili. 
Accordì speciali colla Società di Previdenza e 

Cooperazione. 
La Popolare è una vera Società di Mutuo Soc- 

corso per tutte le classi della Popolazione. 
Fra.i molti Istituti di Credito che concorsero 

alle sottoscrizioni del tondo di garanzia figurano 3 
anche la Cassa di Risparmio di Udine ela Banca © 
Cooperativa Udinese, | 

Rapprosentante in. Udine e Provincia UGO 
FAMEA, Piazza Vittorio Emanuele -- Riva del 
Castello, 1, 

ACQUA DI PETANZ 
acidula, e È 

gazosa, antiepidemica 

molto superiore alle Vichy 
e Gilsshubler 

eccellentissima acqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di | 
Roma, del Prof De Giovanni di Padova — 
ed’ altri. 

Unico concessionario per. tutta |’ Italia 
A. V. RADDO - Udine - Suburbio Vil. 
lalta, Villa Mangilli. i 

Si vende nelle Farmacie e Drogherie, 

C. BURGHART 
Udine Udine 

RESTAURANT — © 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore © 

Prezzi di piazza. 

I frequentatori della sala in- 
terna pagheranno i biglietti di 

| entrata Stazione soltanto nel caso 

| avessero da sortire sotto la tet- 
| toia. 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 12. GENNAIO 1893 

sÈ I N S R È, IO È | I per l'Italia e per l’Estero si ricevono esclusivamente ali’ Ufficio Annaunzi dei Cittadino Ita- i 
E E I, Lizimo via della Posta 16, Udine. Pre 

DEDE LA SALUTE LI be SSALUPE OI gior Suwalico kose | 
Ester 

Milano E ELICE: BISLERI Milano i 
Se RM MEMI 

Le 

Il genuino FERRO-CHINA -BISLERI rg 
porta sulla bottiglia, sopra l’ etichetta, una atei 
firma di francobollo con impressovi una sol. 
testa di leone in rosso e nero, e vendesi afirsa 
dai farmacisti signori G. Uomessaiti, Bo- 
sero, Biasioli, Fabris, «Alessi, Comelli, Del 

Candido, De. Vincenti, Tomadoni, nonchè 
presso tuttii principali droghieri, caflettier 
pe sticcieri e liquoristi. 

della Emulsione Scott d’olio puro di fegato.di merluzzo con 

ipofosfiti di'‘calce e soda non è la sola causa del successo mon- — Panetta 

| diale di questo preparato; al sapore g gradevole vanno unite im- 

comparabili’ proprietà tonico ricostituenti. 18
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Guardarsi dalle contraffazioni S L’ Emulsione Scott ‘è raccomandata: dai- Pri E 

mari Medici per la cura di tutte le malattie» este- 

ie muanti degli adulti e dei' bambini; è di sapore 

2 gradevole come il latte e di facile dige- L 

S s ‘stione. Le bottiglie della mig Scott mit ‘quest 

Cogito II 
a) fasciate în c satinata color «Salmon» (rosa i } 

‘S' S bafiiot cibi Hi genuina PERRRE 
tuno 

i Scott preparata dai chimici ‘Scott ‘e. Bownei di LIT BEGEIrOLA.: PATRONATO Cr Î ata È i 
UDINE — Via della Posta, 16, — UDINE SS iche « 

Grandioso. assortimento di‘ articoli di cancelleria libri di devozione, oleografi -$ È SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE lin ri; 

| Immagin, corone, medaglie ecc. : di G i © ‘della 
£ COSROE i ASSI i RI SL litalia 

3 Tar i 2 1; > " \smari 
i (OTRS RI RI £ hentai i BALSAMO DEL CAPITANO 6. B SASIA lalcon 

È; i y tin fr 

diiio SCIROPPO PAGLIANO 4 DI BOLOGMA e fai 
d È 3 i letto! 

a. rinfrescativo e ‘depurativo del sangue È Premiato ai Concorsi Internazionali d’ Igiene a Gand'e Parigi 1889 con di. meri! 
: : i Ò i ploma e. medaglie d’argento ‘e d’oro essendo prodigioso: È N 

c del p rof. ERNES f (8) p AGLIANO i 5 Efficacissimo per molti mali si rende indispensabile nelle famiglie. | ivrani 

ao È Ì ; si Di azione pronta e sicura nei casi seguenti: qualsiasi piaga, ferita, tagli, bru- È l©iorn * * 9 té.) è Ù ù L) ’ 9 E, i presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Italia d l'cistors; nonchè Hstale,, ulceri, Talyiiiiliisreanaii Sorofaleo (omai gi E glo i 
4 i, DIREZIONE SANITÀ, CHE:NE HA CONSENTITO:LA VENDITA | iche, nevralgie, emorroidi. 3 EE 

Brevettato per. a:arca depositata) dal Governo stesso di) dRO8 | Si raccomanda. per 1 geloni e flussioni ai piedi; ta \pend 

Si vende esclusivamente 1n NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare G 3 \Lette 
i alle falsificazioni, Esigere sulla boccetta e sulla scatola la'marca depositata. *® È Prezzo L. 1.25 la scatola. — Marca dopusiteta  pertlegge: «L'Si spedisce Î E 

a _ i { franco: di ‘Posta in tutto il regno coll’aumeoto di centesimi 25 per una scatola — ff 

pi N. B. La. casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 4 gper più scatole centesimi 75. i È 

> e 3 Acconsentita la vendita dal Mi uistero dell’nterno: sos smo dispaccio -16 Dicembre 1890... È 
Deposito: in: UDINE ‘presso il farmacista Giacomo Commessati. ), ; PA deposito yer ‘la Provincia di Udine in Nimis presso LUIGI DAL É 

.i 7RO farmacist. di 

| Sostadata abati ata i SOR) i In Udine città vendesi presto la tarmacia BIASIOLI, 

A = VENETE 

| AVVISO 
Nel premiato: lavoratorio-. di..arredi 

Sacri di DOMENICO BERTACCINI in 
Mercatovecchio Udine, trovasi. in» ven- 
dita un ricco deposito di fornimenti in 
ottone algentato, dorato e senza, a 

«< prezzi molto ridotti e da pagarsi anche 
ratealmente. Rinoovansi e si prendono 
in cambio anche oggetti vecchi. 

Si.vendono pure le tanto: ricercate 
animette per «illuminare ill SS. Sacra- 

è dotate di fragania deliziosa, impedisi/$9 Mento e lampade in genere, le quali, 
immediatamente’ la caduta dei capelli e dellaf è (01 L06 consumo, dano molta luce; 
barba non solo, ma agevola lo sUwilpp9; in i invenzione ‘offerta: di S. S. Papa. Pio IX. 

Procedi Ì signori mr & tia 
editori-tipografi in Einsiedeln (Svizzera), 
è comparso alla luce: 

Pun ate N 

> si dose. 
ANN viti 

Ua chioma folta e fluente è degna È La barba ed-.i capelli aggiungono & 
: tomo aspatto e ballazza, di  forz 

corona della belezza, e di se ind, 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
QU
] 
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fondendo . loro forza.e morbidezza. Fa scom  Luminaria adbibenda ante Sanctis- 3 

parire la ‘forfora edrassigura alla giovinezza? Simum sacramentum cum piis imagini- TOO Re na eri Pe v 1 jo H Ah pagine in 4°, con più 94 di illustrazioni 
“una lussureggiante capigliatua, fino alla più bus Intexts DS PARSO Pio IX ab inven- x Itral originali nelterto; una superba >“ 

‘tarda vecchima. ! tore praebita. ; cromolitografia rappresentante; S 
«= LA SACRA FAMIGLIA” 2 (Si vende in flacons da L. ?- 1,50 cà inbettiglie de ws litrocirca 1, 9,50 stà i whd n 

ROSE Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Protumieri del Regno» pr " sg . siti i PA “i letazion pò imaga nt (musi 
ui S sca ni (14 n È ‘ è adorno, sono fatte con grande cura, 

IR, x e cio i SAR Lime hi pome de Lib lì 1) Lu | DEV UZIUIvI Distribuzione gratuita di{600 pregevolissimp cromo- I A 

ti In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista. — In PONTFBBA' d al nitonrafie POS formato. ld ; 

‘4 «ig. CETTOLI ARISTODEM\ 0 seen Prezzo di vendità; ò cent. per copia. S 4 

Deposito generale ida; A Migone e C, via Torino 12. mano massimo buon piezzo 
Alle spedizioni per pacco postale aggiuugere cent. 80 Giardino di devozione. — Manuale pur ben disporsi 

al S.S. Sacramenti della confessione è comunione e; pei 
ascoltare la S. Messa col vespero della domenica e tutte le 

«DI preghiere pel buon crisuauu.. Vol. di pag. 150, leg. in carta 
selatinata con impressioni In oro é immagine colorata sulla 

LRATICANEZ AP CISSE E optare «AO e d.: | 

VI vendita<presso: la ; Libreria £ i i | 

[Patroato-Via:.dell» Posta N 16 f 

d00000000ILIV00IO karo copertina e con busta, la copia Cent. 15, 
vie immagini di Santi in Cromo, per ; 1d. legatura in wezza pelle, con. titolo ed. impression. ? >< 

i i ; «li oro sul-durso, la copia cen. 18, 5 SIR 
da s soli cent. 60. dI più: er ande e Va Via, del puradiso coll aggiunta delie preghiere per li &@ Biglietti da visita @ 1 2 

‘ riato assortimento. d’1 ‘Immagini Sa=i3. Messa, coniessione e comuniune Vespero delle ‘(domenich @ (40 caratteri a scelta, 40) . @ ii 

sedi) i Via. t .ucs con ie 14 viguelle a pag. inuera. Vol. «100 in cartoncino Bristul leggiero; Li 1.100! @ "5 
cre si trova alla Libreria | alronatol,ag: 210 legatura 10 carta con uupressioni in oro e: im ° id, id. 0, Math: ire Pg rei _idido pd Di 

, s "is ‘ nati ni 9 te ormato speciale Prg nre 
via della Posta 16, Udine. rari lorala sula copertina. e. con. busta, la. copia @ 100 Ri di A eda lalbro do: @) E 

x; rato, comprese 100‘buste, L.. 3.00 — 100%id. Bite 
Ia... gatura.in luezza. pe1?, con titolo è impression & id. con labbro durato: più grandi, comprese:100. @ fut 

VOLETE UN BUON VINO 9? ve sul:d «so, la copia Cent. 23. & buste, L. 4 —+-.100. colorati: cono fiori esfigure PI \bero 

Id. jegatura ìn tutta tela, uu .t olo oro sul'dorso + PS comprese 100. buste, «Li. pria O. e D® = 
‘ Acquistate ilipressioné a secco, la copia tnt, 45. Md dg siii — libia i — 

E civere Enantica: ’ hiceverà una copia per caipione:, 1. tutti 1 suddeti ad - dr @ uc 
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